Riunito il coordinamento nazionale Rsu del gruppo 

Heineken, risultati

positivi nel 2007

Il 4 giugno si è riunito il coordinamento nazionale delle Rsu della Heineken per l’incontro di informativa annuale e per una sessione di formazione relativamente alle nuove acquisizioni da parte del gruppo a livello europeo e al progetto Total productive management (Tpm).
In un mercato nazionale della birra che nel 2007 ha avuto una crescita positiva, Heineken si conferma primo gruppo nella vendita di birra in Italia con una quota di mercato pari al 31,1%, seguita da SabMiller con il 22,1% e Calsberg con l’8,8%.

A livello mondiale, l’azienda ha fatturato 12,6 miliardi di euro, con un incremento del 7% dei volumi, pari complessivamente a 120 milioni di ettolitri e un profitto netto di 1,1 mld euro (+ 23%). 

L’organico complessivo è di 922 unità (455 sede e forza vendita, 71 Aosta, 163 Comun Nuovo, 143 Massafra e 90 Cagliari) composto per 21% da donne, che dal 2002 sono aumentate di circa l’8%. 

Riguardo le adesioni ad istituti di assistenza e previdenza integrative, i lavoratori iscritti al Fondo assistenza sanitaria (Fasa) sono 439 mentre quelli iscritti ad Alifond sono 555, il 26% in più rispetto al 2006.

Gli investimenti tecnici dello scorso anno sono stati di circa 13 milioni di euro, mentre per il 2008 sono previsti investimenti per quasi 19 milioni euro. 

Si è perfezionata l’acquisizione da parte di Heineken insieme a Calsberg, del gruppo Scottish e Newcastle (proprietario anche dei marchi Kronenburg e Tourtel) che offre oltretutto la possibilità di presenza in quei paesi in cui i rispettivi marchi sono deboli e di creare le condizioni di una possibile produzione di birre speciali in Italia.

Nella seconda parte della giornata l’azienda ha presentato un nuovo progetto di organizzazione del lavoro chiamato Tpm (Total Productive Management). Si tratta di un processo che interviene direttamente in tutte la fasi della lavorazione e che ha l’obiettivo di eliminare tutti gli aspetti negativi nei processi di lavorazione; il processo non prevede, altresì, il coinvolgimento di tutti i lavoratori.

Abbiamo sottolineato che il nuovo processo (Tpm) ha la necessità di essere integrato con quello attuale (Mts) e non deve essere di ostacolo alle valutazioni attualmente in essere sui singoli lavoratori. Il prossimo autunno sarà svolta una verifica per valutare il livello di integrazione tra i due sistemi e le eventuali ricadute sui lavoratori. 

